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e non ci fossero di
mezzo i simboli,

quella che ha come epi-
centro il Parlamento
europeo potrebbe for-
se finire archiviata come una nau-
seabonda vicenda di corruzione
politica: gravissima, certo, ma né
rara né inedita. Né rara né inedi-
ta, intendiamo, per la stessa sini-
stra italiana. Ma ad esser colpiti,
stavolta, sono appunto dei simbo-

li: e questo cambia decisamente
le carte in tavola. Obbligando ad
una discussione e ad un'assunzio-
ne di responsabilità non esauribi-
le nel pendolo un po' ipocrita tra
garantismo e presa di distanze. E
invece è sorprendente e imbaraz-
zante il silenzio che al terzo gior-
no di bufera continua a regnare a
sinistra: dal segretario uscente
del Pd Enrico Letta a tutti gli alti
dirigenti dei partiti progressisti
non è volata neanche una mosca. 
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L'inchiesta mina i simboli della sinistra
ora una risposta sulla questione morale

Sul tavolo ci sono i sindacati, le Ong, i diritti civili e quelli dei lavoratori
sarebbe suicida per il Pd non affrontare i "derivati" dello scandalo belga

S
e non ci fossero di
mezzo i simboli,
quella che ha come
epicentro il Parla-

mento europeo potrebbe
forse finire archiviata come
una nauseabonda vicenda
di corruzione politica: gra-
vissima, certo, ma né rara
né inedita. Né rara né inedi-
ta, intendiamo, per la stes-
sa sinistra italiana. Ma ad es-
ser colpiti, stavolta, sono ap-
punto dei simboli: e questo
cambia decisamente le car-
te in tavola. Obbligando ad
una discussione e ad un'as-
sunzione di responsabilità

non esauribi-
le nel pendo-
lo un po' ipo-
crita tra ga-
rantismo e
presa di di-
stanze. E inve-
ce è sorpren-

dente e imbarazzante il si-
lenzio che al terzo giorno di
bufera continua a regnare a
sinistra: dal segretario
uscente del Pd Enrico Letta
a tutti gli alti dirigenti dei
partiti progressisti non è vo-
lata neanche una mosca.
In due parole: ci sono den-

tro il sindacato e le Ong, i di-
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ritti civili e quelli dei lavora-
tori immigrati, l'Europa e la
libertà del mondo femmini-
le. Di fatto, l'universo di rife-
rimento della sinistra italia-
na. Forse di più: il nuovo
campo da gioco scelto per
contrastare il sovranismo
della destra. Una sorta, in al-
cuni casi, di nuova "ideolo-
gia". Che essendo appunto
nuova, ha avuto bisogno -
in questi anni - di simboli ed
eroi. Raccontati, spesso,
con la retorica e la suppo-
nenza di chi recita la parte
del migliore. Come si osser-
va di sovente, del "moral-
mente superiore".

I fatti, con cadenza perio-
dica, hanno presentato il
conto, triturando presunte
certezze. Lasciamo perdere
la delusione e lo sconcerto
di fronte alla parabola di
certi "professionisti dell'an-
timafia": è lezione, ormai,
di anni fa. Ma c'era poi stata
Mafia capitale (con le giun-
te rosse e le cooperative che
lucravano sugli immigra-
ti...), la triste vicenda di
Mimmo Lucano e quelle -
oggi in divenire - che inve-
stono Aboubakar Soumaho-
ro e Antonio Panzeri con la
sua banda all'Europarla-

mento. Noi non sappiamo
se nel nuovo campo da gio-
co la questione morale - la
famosa "Questione Mora-
le" - sia ancora considerata
un valore oppure no. La rea-
zione di fronte al moltipli-
carsi di episodi di corruzio-
ne e malcostume politico,
però, indicano un netto ab-
bassamento dell'asticella.
Evidentemente, il tema
non tira più...

I tempi delle "mani puli-
te" sono inevitabilmente
lontani. E lontana è la net-
tezza - la durezza, addirit-
tura - con la quale Enrico
Berlinguer pose la "Que-
stione Morale" come tema
ineludibile per il Pci e per il
Paese. Ma non è che tutto
quel che è lontano nel tem-
po sia di per sé improponi-
bile. I tempi che cambiano
non possono diventare un
alibi. Tornare a fare "volan-
tinaggio" davanti alle fab-
briche, può realmente ap-
parire oggi anacronistico;
così come non è certo sem-
plice provare ad avere mo-
vimenti giovanili attivi nel-
le università. Ma se la sini-
stra immaginasse che an-
che la questione morale
possa diventare oggetto di

mediazione culturale o
trattativa politica, allora la
sua fine sarebbe pressoché
questione di tempo.
Da questo punto di vista,

la tempesta che arriva da
Bruxelles è esemplare: un
intero castello politico-eti-
co-propagandistico crolla-
to in un attimo per la disone-
stà personale di questo o
quello dei protagonisti in
campo. La responsabilità
penale è personale, ed è giu-
sto così. Ma la responsabili-
tà politico-istituzionale?
Nessuno sapeva? Nessuno
nemmeno sospettava? E i
socialisti greci (ed europei)
che spiegazione si davano
di fronte ai discorsi d'aula
della vicepresidente Kaili?
Non sembravano, anche a
loro, tradotti direttamente
dall'arabo?

Il Partito democratico va
verso il suo congresso e sa-
rebbe suicida non riflettere
sui "derivati" dello scanda-
lo belga. Pd Nazareno non
la penseranno certo così,
ma la penosa vicenda euro-
pea - paradossalmente - of-
fre la possibilità di prende-
re diversi tori per le corna.
Quali devono essere i tratti
distintivi - e dunque i simbo-
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li e le loro incarnazioni - del-
la sinistra che si vuole? La
questione morale è un po-
stulato, un valore fondan-
te, oppure se ne può parlare
a seconda delle circostan-
ze? E nella scelta dei "fronti
di battaglia" e degli uomini
che li rappresentano, non è
forse il caso di tornare a me-
todi e criteri improntati a

maggior pruaenza e concre-
tezza?
La sinistra è da tempo al

governo in realtà importan-
ti, a partire dall'Europa. Ed
è chi è al governo - non
all'opposizione - che è og-
getto di lusinghe e di tentati-
vi di corruzione. In più - per
stare al caso in questione - è
stata sempre la sinistra (in

Europa i socialisti) a porre
problemi di diritti negli al-
tri Paesi e dunque a dare
battaglia su quanto accade
in Qatar (mai sentito infatti
Orban protestare per i dirit-
ti di donne e gay). Era dun-
que la sinistra che andava
corrotta: ed ha detto di sì.
Se c'è una cosa che è cam-
biata davvero dal tempo in

cui fu posta la questione mo-
rale, è proprio questa: la
qualità è la quantità di pote-
re che gestisce. Il che signifi-
ca che se all'epoca di Berlin-
guer la questione morale
poteva esser anche solo un
argomento di propaganda,
oggi per la sinistra è un te-
ma cui è legata la sua so-
pravvivenza. —

I PRECEDENTI

La lezione
di Berlinguer
1128 luglio
198], il segre-
tario Pci Enri-
co Berlinguer
rilascia un'in-
tervista sul
crollo della
politica sotto
la spinta del
qualunqui-
smo. Per lui "i
partiti non
fanno più poli-
tica"

Il caso
Lucano
La lunga in-
chiesta e la
condanna
all'ex sindaco
di Riace Do-
menico Luca-
no hanno
messo alla
prova la sini-
stra con mili-
tanti divisi
sul tema
dell'acco-
glienza

Da Mafia Capitale
al caso Lucano

spesso i fatti hanno
distrutto certezze

Se ai tempi
di Berlinguer poteva
essere propaganda
oggi è un tema vitale
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Mafia
Capitale
Le vicende
che hanno
portato in Tri-
bunale espo-
nenti politici
e personaggi
legati alla cri-
minalità pon-
gono nuova-
mente il pro-
blema dei rap-
porti
inquinati con
la politica

II caso
Soumahoro
L'inchiesta
della procura
nasce dall'e-
sposto di un
sindacalista
contro le coo-
perative ge-
stite da mo-
glie e suocera
dell'uomo
eletto per
aver preso le
difese degli
immigrati
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